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Overview 
La continua evoluzione regolamentare fatta di 
norme, linee guida, orientamenti, presuppone 
che le funzioni di controllo delle banche siano 
costantemente in grado di recepire e tradurre 
in pratica i rispettivi contenuti per garantire 
l’osservanza di questi da parte dell’istituto nel 
quale essi lavorano. 

Quanto riportato presuppone allenamento, 
dedizione, consapevolezza e tempestività 
nell’accoglimento delle integrazioni e 
modifiche normative. Se tutto ciò è 
solitamente elemento distintivo dei 
responsabili di funzione, vero è anche che 
potrebbe non esserlo degli addetti di funzione 
i quali, spesso, si trovano ad affrontare singoli 
argomenti perdendo così la visione d’insieme. 

L’opportunità di essere accompagnati nella 
conoscenza complessiva delle norme diventa 
indispensabile per agevolare la condivisione 
degli obiettivi, la comunicazione tra le risorse 
dedicate alla funzione, la celere risposta 
collettiva alle sfide che le norme stesse 
impongono.  

 

 

 

 

 

 

 

CRIF Academy - la Business School di CRIF - 
propone un Percorso di Formazione per 
addetti di funzione Risk Management e 
Controlli in sette moduli, a scelta, sui temi 
rilevanti del Risk Management con lo scopo di 
sensibilizzare, qualificare, consolidare ed 
aggiornare la cultura del rischio degli addetti ai 
lavori. Sarà l’occasione per condividere 
esperienze autorevoli sull’impianto normativo 
e regolamentare nel Financial Risk 
Management e soprattutto per la loro 
declinazione gestionale ed operativa nei 
processi che caratterizzano i financial player 
attraverso case study reali, good practice e 
laboratori. 

CHI NON DEVE MANCARE: Addetti delle Aree: 
Risk Management, Pianificazione e Controllo di 
Gestione, Crediti-Garanzie, Monitoraggio, 
Audit, Organizzazione e tutti coloro che 
all’interno della propria organizzazione siano 
interessati ad aggiornare, approfondire le 
proprie competenze per qualificarsi e 
riqualificarsi in tema di Risk Management. 
Inoltre è fortemente consigliato a giovani 
professionisti che siano interessati ad acquisire 
ed allenare sia soft che hard skill per 
intraprendere e/o a sviluppare un percorso di 
carriera nel Financial Risk Management o in 
aree ad esso collegate di una realtà bancaria e 
finanziaria o di un confidi. 

 

 
 
 
 

 

MODALITÀ DIDATTICHE 

All’interno dell’aula attraverso dei business lab si 
condividono esperienze attraverso casi reali, 
esercitazioni pratiche, business game che aiutano il 
partecipante ad orientarsi nella componente 
regolamentare e a traslarla su un piano operativo in un 
ambiente dove condivisione e collaborazione saranno le 
parole chiave per essere protagonista di un programma 
di apprendimento proattivo e dinamico 



Corso 
Verso ICLAAP: Definire ed Implementare l’Adeguatezza 
Patrimoniale (ICAAP) e della Liquidità (ILAAP)

La BCE, nell’ambito del Supervisory Review and 
Evaluation Process (SREP), analizza periodicamente i 
livelli di capitale e di liquidità (ICAAP e ILAAP) degli enti, 
monitorandone la qualità. Mentre prima ICAAP E ILAAP 
erano considerate due rendicontazioni distinte ora si 
parla sempre più spesso di ICLAAP, che rappresenta una 
vera e propria fusione dei due. La BCE si aspetta che gli 
enti valutino l’adeguatezza della propria liquidità e del 
proprio capitale, coprendo tutti i rischi rilevanti in 
un’ottica di lungo periodo; in questi termini, risulterà di 
primaria importanza riuscire ad ottenere una corretta 
valutazione dei rischi bancari. Per facilitare e 
uniformare la definizione e l’implementazione 
dell’adeguatezza patrimoniale e della liquidità sono 
state stipulate delle nuove linee Guida da parte della 
BCE sul processo interno di valutazione di questi due 
fattori, coadiuvate dai preesistenti schemi di 
riferimento per il resoconto ICAAP e dal Meccanismo di 
Vigilanza Unico sull’ILAAP. 

 

La BCE si attende che i ritardi nell’attuazione delle 
politiche di contrasto ai cambiamenti climatici 
provochino un inasprimento dei rischi fisici e di 

transizione e, in potenza, delle relative perdite per le 
banche. 

 

In questa prospettiva, le banche dovranno incorporare i 
rischi climatici e ambientali nella governance, nella 
strategia e nella gestione dei rischi, al fine di mitigarli e 
renderli noti al mercato, conformando le proprie prassi 
ai requisiti regolamentari vigenti e alle aspettative di 
vigilanza delineate nel 2020, tra cui la completa 
integrazione di tali rischi nel processo interno di 
valutazione dell’adeguatezza patrimoniale (Internal 
Capital Adequacy Assessment Process, ICAAP) e nelle 
prove di stress. 

OBIETTIVI 

La giornata formativa si prefigge di chiarire l’evoluzione 
della normativa di riferimento e preparazione della 
documentazione relativa all’acquisizione delle 
informazioni per la rendicontazione ILAAP e ICAAP ai 
fini dello SREP, in linea con gli Orientamenti EBA. 

In aula sarà agevolato il coinvolgimento dei partecipanti 
attraverso simulazioni di parti dell’ICLAAP.

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

AGENDA  

BUSINESS LAB 

Simulazione di una rendicontazione ILAAP e ICLAAP. 



Agenda  
28 novembre | 9.00 – 13.00 
 

▪ Il processo integrato ICAAP/ILAAP: la nuova definizione di ICLAAP 
- Le fasi dell’ICAAP 

- Le fasi dell’ILAAP. 

 
▪ ICAA, ILAAP e SREP – la valutazione dei rischi 
- La valutazione dei rischi che impattano sul capitale. 

- Integrazione dei rischi emergenti e impatti della regolamentazione sui fattori di rischio 
climatici e ambientali. 

- La valutazione dei rischi che impattano sulla liquidità e sulla provista. 
 

▪ Evoluzione dei profili regolamentari 
- Orientamenti EBA sull’acquisizione armonizzata delle informazioni ICAAP e ILAAP ai fini 

dello SREP. 

- Guida della BCE sul processo interno di valutazione dell’adeguatezza patrimoniale 
(ICAAP – nov.2018) (ILAAP – mar.2018). 

- Aspettative di vigilanza su ICAAP e ILAAP. 

 

▪ La gestione del processo ICAAP: integrazione dei rischi emergenti e impatti 
della regolamentazione sui fattori di rischio climatici e ambientali 
- Le analisi di scenario climatico e le stime dei rischi climatici scenario-based. 

- L’introduzione dei rischi climatici nell’ICAAP: l’integrazione del capitale economico. 

- Il climate stress testing: impatti sulle controparti NFC e garanzie immobiliari. 
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